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La terza B è stata 

la prima ad 

«aguzzare gli 

occhi» e ad 

approfittare della 

rigogliosità

del terreno adesso 

occupato da un 

orto.

Prima la terra non 

era fertile, ma era 

dura e non curata, 

ma i bambini 

sono voluti 

passare oltre

queste apparenze. 

La scuola «Petrarca» crea un meraviglioso orto

UN’ORA DI CURA AL GIORNO TOGLIE LE ERBACCE DI TORNO

I bambini si dedicano alla coltivazione di piante di ogni genere per creare 
della biodiversità nei giardini
dell'edificio
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Hanno dedicato il 

loro tempo per far

crescere la 

biodiversità e 

rendere quel 

terreno, un tempo 

malsano, rigoglioso 

e fiorito

per poi poter 

ricavare i frutti. 

Naturalmente gli 

uccelli vengono 

sempre e non si può 

stare sempre lì per 

scacciarli. Ecco 

perché, proprio i 

bambini, hanno 

trovato un'idea 

originale, ormai 

definito un nuovo 

amico…lo 

spaventapasseri!
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Anche se è fermo è 

il primo che si nota 

e qualcuno, 

addirittura, lo 

saluta. Porta

allegria al giardino 

e ormai fa parte di 

esso. Non solo però 

suscita un sorriso ai 

giovani passanti, 

ma scaccia gli 

uccelli, evitando 

così, di far 

becchettare i

semi. Ripensiamo 

ora più 

profondamente a 

quello che hanno 

veramente fatto i 

giovani agricoltori: 

regalato.
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Hanno regalato una nuova casa a

una farfalla. Hanno regalato colori vivaci 

alla scuola. Hanno regalato vita a dei vecchi 

vestiti e qualche straccio creando un 

originale e amichevole spaventapasseri, 

ormai insediato nel cuore degli alunni.

Hanno regalato una carezza invisibile alle 

classi future. Quindi grazie a tutti per aver 

donato tutto ciò alla scuola. Questa è la  

prova che dietro a un gesto all’apparenza 

semplice e irrilevante, si nasconda un gesto 

benevolo e buono. In un giorno lontano, ma 

che arriverà, qualcuno potrà ammirare quel 

vivace e bellissimo fiore appena sbocciato e 

guardandolo regalarsi un attimo di felicità.

Articolo dei redattori: Amelia, Sofiya, Riccardo, 

Francesco
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Interviste ai 

parenti:

Lo sci durava più 

tempo di ora?

Certamente al 

contrario di ora la 

neve era fresca fino 

a tardi, le stagioni 

erano molto più 

precise, e ciò 

prolungava la 

durata delle 

vacanze in 

montagna.

Com’erano le 

stagioni?

Le stagioni erano 

regolari e più 

precise: gli inverni 

e gli autunni come 

le primavere e le 

estati si 

distinguevano 

facilmente Pagina 4  

E come mai le stagioni erano più precise 

di ora?

Il motivo di tutto questo è l’uso di gas 

inquinanti, che hanno poi rovinato la 

barriera di ozono. Per questo il sole scioglie 

i ghiacciai, non essendo protetti dall’ozono 

si sciolgono velocemente. Questa è la causa: 

ora le stagioni non si vedono precisamente 

perché il calore li confonde.

Quali furono le cause primarie?

Le cause del cambiamento climatico sono i 

gas serra: gas che trattengono il calore del 

sole, le conseguenze infatti sono i 

cambiamenti climatici. Questi sono gli anni 

in cui il riscaldamento si è fatto vedere.                                                            

Non vogliamo ghiacciai sciolti

Il mondo è influenzato dal 

cambiamento climatico

I ghiacciai si stanno sciogliendo, i 

boschi si stanno riducendo. A 

questo ci pensano gli attivisti come 

Greta Thunberg
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Greta è una 

attivista di origini 

svedesi nata a 

Stoccolma il 3 

Gennaio 2003, ora 

ha 19 anni e si 

occupa di dare 

voce alle 

ingiustizie che 

avvengono sul 

pianeta Terra, 

come il 

cambiamento 

climatico.  Molta 

gente la segue 

tramite social. Le 

sue treccine sono 

diventate il 

simbolo della lotta 

al cambiamento 

climatico.

Articolo dei redattori: 

Niccolò, Filippo, Samuel, 

Noel
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L’ultima manifestazione a cui ha 

partecipato Greta in Italia, si è 

tenuta a Milano nell’ottobre 2021, e 

lei ha dichiarato:

“Ogni giorno che aspettiamo renderà 

peggiori le condizioni per le persone 

colpite dalla crisi climatica. I ministri 

del mondo riuniti qui a Milano pensano 

di avere la soluzione per il mondo con i 

loro bla bla bla e noi siamo stanchi di 

questo. La speranza non arriva 

dall’inattività e da promesse vuote 

come “Tutto andrà bene” e  “Stiamo 

facendo tutto quello che possiamo”.
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L’associazione 

ANT è nata a 

Bologna nel 

1978 per 

iniziativa 

dell’oncologo 

Franco 

Pannuti.

Fornisce 

assistenza 

medica 

specialistica 

gratuita a casa 

dei malati di 

tumore senza 

alcun costo per 

le famiglie.
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Ragazzi in attesa delle uova ANT 

assieme alle proprie famiglie

SONO TORNATI I DONI 

PASQUALI 

DELL’ASSOCIAZIONE ANT

Le uova sono ben accolte nella 

scuola primaria «Francesco 

Petrarca»
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Ogni anno nelle 

scuole italiane le 

uova vengono 

distribuite a coloro 

che donano per 

avere il

delizioso cioccolato 

e per aiutare 

persone malate. A 

coordinare questa 

attività, alla scuola 

«Petrarca» c’è la 

maestra 

Paola.

Articolo dei redattori: 

Diego, Gherardo, Selma, 

Salvatore
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Le uova ANT ordinate alla scuola Petrarca 

sono state complessivamente 60 di cui 30 al 

cioccolato al latte e 30 al cioccolato 

fondente.

Arrivate in maniera scaglionate nelle varie 

classi, i ragazzi e i bambini si sono fatti 

avanti e hanno preso le delizie tra le loro 

mani.

A- associazione

N- nazionale

T- tumori

Questa sigla rende felici le persone malate, 

perché ogni gesto piccolo o grande è 

prezioso.

La scuola «F. Petrarca» di Firenze è sempre 

lieta di aderire da diversi anni a questo 

progetto ormai entrato nei cuori di tutti noi.
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Dirsi addio fa 

male, soprattutto 

per chi ha visto 

tutti i giorni, per 

cinque lunghi 

anni, la stessa 

persona e ora sa 

che presto non la 

vedrà più 

Intervista esclusiva 

a una maestra 

speciale

L’ultima intervista 

a una persona 

molto importante 

per noi, che ci ha 

osservato mentre 

giocavamo e 

studiavamo: la 

Maestra Roberta. 
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Le maestre sono persone molto care a 

tutti: ai bambini perché imparano da 

loro giocando e ai genitori perché i 

propri figli imparano cose nuove. 

Così noi della V A del «Petrarca 

News» abbiamo voluto dedicare una 

intervista a una maestra speciale 

della scuola «Primaria Francesco» 

Petrarca che ha insegnato molto a 

tanti bambini e ragazzi: la Maestra 

Roberta. 
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Grazie per essere 

venuta qui, gentile 

Maestra. Oggi 

abbiamo per lei una 

intervista formata 

da sei domande, 

ecco la prima:

Qual è stata la sua 

prima impressione 

su di noi?

Ho pensato che 

eravate gentili e 

carini

Durante il suo 

percorso ha mai 

pensato di mollare?

No

Le mancheremo 

quando andremo 

alle medie?

Certamente
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Quali sono stati i momenti più belli che si 

ricorda con noi?

Quando facevamo i lavori in gruppi, o 

laboratori, perché lavoravamo con armonia

Sarà facile lasciarci andare? Oppure è 

contenta?

Non sarà facile, ma sono contenta perché 

state crescendo e cambiando fase di vita

Come sta vivendo questo periodo?

Con stanchezza, sono molto stanca.

Grazie per essere venuta e buona giornata

Articolo dei redattori: Tamara, Ofelia, Neymar, 

Giona
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Il giorno 12 aprile 

del 2022 alle ore 

11:15, i ragazzi 

delle due Quinte 

della scuola

«Petrarca», hanno 

incontrato i 

bambini 

dell’infanzia 

L’incontro è 

avvenuto a Firenze, 

nel Quartiere 4, nei 

giardini della 

scuola. L’apertura 

dell’evento è stata

introdotta da una 

poesia recitata da 

Filippo Salis, 

alunno della V°A.
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Scambio di doni 

LE DUE QUINTE DELLA 

PRIMARIA PETRARCA 

INCONTRANO I BAMBINI

DELL’INFANZIA

Un’accoglienza con dolci doni per i 

bambini dell’infanzia e un affettuoso 

saluto per i grandi della «Petrarca»
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In seguito anche la 

sezione C della 

scuola infanzia ha 

recitato una 

bellissima poesia. 

Finite le due 

esibizioni è iniziato 

lo scambio dei doni 

distribuiti da Giona 

Sardi e Niccolò 

Giuliani: scatoline a 

forma di coniglietto

con ovetti di 

cioccolato preparati 

per l’occasione 

dalla V°A e dalla 

V°B. I bambini

dell’infanzia hanno 

ricambiato la 

gentilezza 

regalando originali 

segnalibri realizzati 

a mano.
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Articolo di tutti i redattori

L’ 11 e il 12 maggio c’è stato un 

secondo incontro in cui i 

bambini delle quinte hanno 

proposto dei giochini e delle 

attività ispirati al tema del libro 

«Primo giorno di scuola nella 

foresta». L’evento si è concluso 

con un caloroso augurio per tutti 

gli alunni che si apprestano a 

lasciare la scuola primaria e un 

caloroso benvenuto ai bambini 

dell’infanzia che passo dopo 

passo saranno accolti nella 

scuola primaria.
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Molti ragazzi di 

questa scuola 

dedicano  il loro 

tempo alla lettura.

Abbiamo fatto un 

sondaggio tra alcuni 

alunni  per conoscere i 

loro libri preferiti.

L’arte del 

leggere 

influenza e 

coinvolge tutte 

le persone del 

mondo, 

specialmente i 

più piccoli, 

come dimostra 

il nostro 

sondaggio.
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Il  primo articolo dedicato ai 

gusti dei bambini  della 

scuola  «Petrarca»  riguardo 

alla lettura

Un libro: un mondo che si apre
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Iniziamo dalla 

classe prima:

«Qual è il tuo 

genere 

preferito?»  

«Avventura, è 

molto 

interessante»

«Dove leggi di 

solito?»

«In salotto o in 

camera, 

preferisco dei 

posti tranquilli»

Passiamo alla 

classe seconda:

«Quanti libri 

leggi a 

settimana?»

«Più o meno 

cinque» Pagina 13 

«Qual è il tuo libro preferito?»

«La mappa delle nocciole che parla di 

uno strano mostro che mangia un 

bambino»

Passiamo all’intervista di un alunno 

della classe terza.

«Qual è il tuo genere preferito?»

«Adoro il genere avventura e fantasy»

«Quanti libri leggi a settimana?»

«All’incirca tre alla settimana. Il mio 

libro preferito parla di due bambini che 

hanno una casa sull’albero e insieme 

vivono molte avventure»

In classe quarta abbiamo posto le stesse 

domande. Un alunno ha risposto: «Mi 

piace molto  Geronimo Stilton e i libri 

di avventura»

In classe quinta: «Il mio libro preferito 

è Diario di una Schiappa, perché molto 

fantasioso e fa acquisire un 

vocabolario giovanile»
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Alla fine 

abbiamo tratto 

la conclusione 

che i ragazzi 

della 

«Petrarca» 

amano molto il 

genere 

avventura. 

Preferiscono 

leggere in 

posti 

tranquilli, in 

solitudine e in 

generale sono 

molto 

appassionati 

alla lettura. Pagina 14  

Un libro non rappresenta solo 

righe e pagine da leggere, ma 

può essere anche un 

compagno che sa ascoltare e 

per consolarti ti avvolge nel 

suo magico regno, creando 

intorno a te, una piacevole 

dipendenza e un caldo rifugio 

immaginario che alimenta la 

nostra fantasia.

Articolo dei redattori: Amelia, Sofiya, Riccardo, 

Francesco
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La Pace è tutto

Facciamo la Pace 

nelle scuole!

La scuola 

«Francesco 

Petrarca» si 

impegna a portare 

nei nostri cuori 

questo importante 

argomento. Noi del 

“Petrarca News”, 

abbiamo 

intervistato le varie 

classi della scuola 

per scoprire cosa 

hanno realizzato 

sul tema della pace.

Ecco cosa ci hanno 

detto:
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I A

«Cosa avete fatto sul tema della 

pace?»

«Noi abbiamo realizzato dei disegni su 

questo tema e con la Maestra Donatella 

abbiamo partecipato a un laboratorio: 

«La pace in tutti i sensi» dove abbiamo 

lavorato e conosciuto la Pace con tutti i 

sensi»

II A

«Ancora niente, ma abbiamo lavorato 

sulle basi, cioè sui rapporti 

interpersonali, l'amicizia e la 

gentilezza»

III A

«Abbiamo parlato della guerra, 

abbiamo ascoltato canzoni partigiane 

(es: Bella Ciao) e fatto un cartellone 

con una colomba disegnata»
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III B

«Abbiamo fatto dei 

disegni per gli 

ucraini e abbiamo 

parlato della 

guerra»

IV A

«Abbiamo creato 

dei cartelloni su 

questo argomento e 

sopra di questo 

abbiamo attaccato 

delle colombe 

origami. Oltre al 

cartellone sulla 

pace, abbiamo 

realizzato altri 

cartelloni sul 

riscaldamento 

climatico»
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V A

«Noi abbiamo fatto dei cartelloni sulla 

pace, tradotto questa parola in tutte le 

lingue, imparato delle canzoni e 

inventato un Haiku su questo 

argomento»

V B

«Abbiamo scritto molti testi sulla pace 

e disegnato sotto alla bandiera il

simbolo e la colomba»
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Dopo aver fatto 

queste interviste, 

possiamo dire che 

questa scuola 

spiega e dice molte 

cose sulla PACE, 

perché anche i 

bambini possano 

contribuire a 

portare in giro per il 

mondo questa bella 

cosa, e che possano 

cercare di fermare 

uno dei nemici del 

mondo.... LA 

GUERRA!  

Articolo dei redattori: 

Tamara, Ofelia, 

Neymar, Giona
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CONSIGLIAMO VIVAMENTE LA 

SCUOLA «FRANCESCO PETRARCA», 

PERCHÉ INSEGNA MOLTE COSE 

GIUSTE A BAMBINI E RAGAZZI 

PERCHÉ

POSSANO DIVENTARE BRAVE 

PERSONE.
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Cartelloni per 

memorizzare

I cartelloni 

della VA

La classe VA ha 

realizzato dei 

grandi e 

appariscenti 

cartelloni colorati.

Gli argomenti più 

considerati sono 

stati quattro: 

l’Haiku, la Street 

Art, il Caviardage, 

l'importanza delle 

parole e infine un 

cartellone sulla 

pace.
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L'Haiku, la poesia dell'attimo

L'Haiku è una breve poesia

giapponese, nata nel XVII secolo,

formata da tre versi:il primo verso è

fatto di cinque sillabe, il secondo da

sette e il terzo da cinque come il

primo. L'argomento dell'Haiku

riporta di solito le stagioni, gli

animali e la natura.

Questo è un esempio di Haiku:

“Le foglie verdi

di un albero vecchio

sono cadute”
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L'importanza 

delle parole

Nella classe VA si è 

parlato 

dell’importanza 

delle parole: ogni 

parola è cara e non 

va sprecata.

La docente della 

classe ha spiegato 

ai ragazzi che le 

parole hanno un 

valore prendendo 

spunto dal libro “La 

grande fabbrica 

delle parole”. Il 

testo appunto 

riportava che ogni 

parola è preziosa e 

va scelta con cura.
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Street Art di classe

Il cartellone della street art è stato 

realizzato con i nomi degli alunni 

della VA come un tag di strada,

che circondano una poesia 

inventata da loro. La poesia è stata 

scritta con quattro versi per ogni 

strofa. Le strofe sono tre. 

L'opera rappresenta il fatto che i 

compagni si debbano lasciare per 

andare alle scuole medie.
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Cartellone «La grande 

fabbrica delle parole».

Le parole sono state 

scritte usando anche il 

codice Braille.
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Caviardage

Un altro laboratorio di scrittura creativa è 

stato incentrato sulla tecnica del Caviardage.

Il Caviardage aiuta a scrivere poesie e 

pensieri non partendo da una pagina bianca 

ma da testi già scritti: pagine strappate da 

libri da macero, articoli di giornali, riviste 

etc. 

Grazie alla contaminazione con svariate 

tecniche artistiche si dà vita a poesie visive: 

piccoli capolavori che attraverso parole, 

segni e colori danno voce a emozioni 

difficili da esprimere.
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Il cartellone sulla 

pace

In questo momento 

di guerra e caos 

l'unica bandiera da 

sventolare è quella 

della pace. La 

classe VA infatti 

non si è fatta 

mancare un 

cartellone 

importante come 

questo.
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Per manifestare contro la guerra si è 

modificato un vecchio detto: “Non è 

bello ciò che è bellico ma bello ciò che 

è pace”. Si è incollato un foglio con su 

scritto “Pace” in otto lingue diverse 

compreso l'ucraino. Sul cartellone è 

presente anche un disegno sulla pace, 

un manifesto in ucraino e un Haiku 

inventato dallo studente

Filippo Salis:

“Viva la pace

vola una rondine 

con una rosa”

Articolo dei redattori: Niccolò, 

Filippo, Samuel, Noel
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È stata svolta una 

intervista ai 

bambini e alle 

bambine della 

scuola «Francesco 

Petrarca»

QUANTE LINGUE 

CI SONO NELLA 

NOSTRA 

SCUOLA!

Ci sono molti 

bambini bilingue, 

ma cosa vuol dire 

bilinguismo?

La capacità che ha 

una persona di 

usare senza 

difficolta due 

lingue diverse.

Un superpotere 

dunque!
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Per sapere quante lingue parlano i

ragazzi nella nostra scuola abbiamo

fatto delle interviste in 5 classi diverse

chiedendo di rispondere a queste

domande:

Quante lingue parli?

Quali lingue si parlano nella tua

famiglia?

Quale lingua parli con i tuoi genitori?

In quale lingua pensi e sogni?

In quale lingua preferisci guardare i

film o i cartoni animati?

Grazie per averci aiutato in questa

intervista!
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Da queste 

domande è 

risultato che le 

lingue parlate 

dai ragazzi 

della scuola 

sono 

tantissime! Ci 

sono bambini 

che sono 

originari 

dell’America, 

dell’Asia, 

dell’Africa e 

di varie 

nazioni 

dell’Europa.
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Ecco i risultati delle interviste 

svolte: oltre all’italiano, 

principalmente parlato, sono i 

benvenuti l’arabo, il polacco, 

cinese, filippino, senegalese, 

spagnolo, greco, inglese, brasiliano, 

marocchino, pachistano e rumeno, 

insomma, così tante lingue da non 

riuscire a ricordarle.

Un vero arcobaleno di parole!  

Articolo dei redattori: Diego, Gherardo, Selma, 

Salvatore
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Sezione fumetti 
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Fumetto digitale realizzato con 
il software Storyboard
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Grazie per 

averci letto e a 

presto!

I ragazzi della 

VA 

«Francesco 

Petrarca» si 

sono 

impegnati 

tantissimo in 

questo 

progetto che li 

ha visti 

protagonisti 

attivi.
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Ora che si apprestano a 

lasciare la scuola primaria, si 

augurano che i bambini della 

Petrarca porteranno avanti la 

tradizione di questo giornale. 

Fondato con amore al fine di 

diffondere la passione per la 

lettura e la scrittura.

“L’istruzione è l’arma più potente 

che abbiamo per cambiare il mondo” 

Nelson Mandela

Evviva la scuola, evviva tutti noi che 

la viviamo e la rendiamo viva!


